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Sezione A, FAQ per il personale docente e ATA
1. Normativa e obblighi generali
FAQ 1.1.   Sono obbligato a usare l'intelligenza artificiale nella didattica?
	Risposta breve
No, l'uso dell'IA non è obbligatorio. Ogni docente ha autonomia didattica. L'obbligo riguarda solo la formazione (corso AI Literacy Base di 12 ore, 6 per i collaboratori) e il rispetto delle regole se si sceglie di usarla.


Approfondimento
Il Regolamento e il Piano d'Istituto non impongono l'uso di strumenti IA nella pratica didattica quotidiana. L'intelligenza artificiale è una risorsa opzionale che l'istituto mette a disposizione per chi vuole innovare, personalizzare, sperimentare.
L'unico obbligo per tutti è frequentare il corso di formazione AI Literacy Base (12 ore, 6 per i collaboratori) per acquisire consapevolezza su opportunità, rischi e norme, anche se non si intende usare strumenti IA direttamente. Questo perché gli studenti useranno l'IA fuori dalla scuola e i docenti devono saper orientare criticamente.
FAQ 1.2.   Quali sono le sanzioni se violo il Regolamento sull'uso dell'IA?
	Risposta breve
Dipende dalla gravità. Le infrazioni lievi (es. uso occasionale di uno strumento non autorizzato ma innocuo) comportano un richiamo verbale. Le infrazioni gravi (es. inserimento di dati sensibili degli studenti in strumenti non sicuri) possono portare a sospensione dal servizio o licenziamento.


Approfondimento
Il Regolamento prevede un sistema sanzionatorio graduato su tre livelli.
· Infrazioni lievi: richiamo verbale o scritto.
· Infrazioni medie: multa (4-8 ore di retribuzione) o sospensione breve (1-10 giorni).
· Infrazioni gravi: sospensione prolungata (11 giorni - 6 mesi) o licenziamento.
La sanzione dipende da: gravità oggettiva, dolo o colpa, recidiva, danno causato, circostanze attenuanti o aggravanti. Le sanzioni seguono il Codice Disciplinare CCNL Scuola con tutte le garanzie procedurali (contestazione scritta, controdeduzioni, difesa). L'obiettivo non è punire, ma tutelare studenti e istituto.


FAQ 1.3.   Devo dichiarare sempre quando uso l'IA?
	Risposta breve
Sì, va sempre dichiarato quando i materiali o le attività didattiche sono stati elaborati con il supporto dell'IA. La trasparenza è obbligatoria per legge (art. 50 dell'AI Act).


Approfondimento
Modalità di dichiarazione
· Materiali scritti: nota a piè di pagina, "Materiale elaborato con supporto di [nome strumento, codice WL-XXX], validato da Prof. [nome], data ____ / ____ / __________".
· Comunicazione verbale: informare oralmente gli studenti, "Oggi useremo uno strumento di intelligenza artificiale per…".
· Registro elettronico: annotazione quando l'utilizzo è significativo.

	Nota
Non occorre dichiarare l'uso dell'IA per attività preparatorie personali interne che non producono materiali condivisi con gli studenti.


FAQ 1.4.   Entro quando devo completare il corso AI Literacy obbligatorio?
	Risposta breve
Entro il 2 agosto 2026 per il 100% del personale. 


Approfondimento
Scadenze della formazione obbligatoria
· 2 agosto 2026, 100% del personale completato (OBBLIGATORIO).

Il corso Base (12 ore) copre: normativa essenziale, classificazione dei rischi, principi etici, privacy GDPR, buone pratiche operative. È propedeutico all'uso di qualsiasi strumento IA. Sono previste più edizioni con date flessibili.
	Attenzione
La mancata partecipazione senza giustificazione valida costituisce inadempimento degli obblighi contrattuali con possibili conseguenze disciplinari.




FAQ 1.5.   Cosa succede se uso accidentalmente uno strumento non autorizzato?
	Risposta breve
Se è la prima volta, l'uso è occasionale e non è stato causato alcun danno: richiamo verbale informale dal Referente IA con invito a verificare la White List prima dell'uso. Nessuna sanzione formale sul fascicolo.


Approfondimento
Tutti possiamo sbagliare, specialmente in fase iniziale. Se usi uno strumento non presente in White List per dimenticanza o non conoscenza, senza causare danni concreti (no dati sensibili, no contenuti problematici diffusi), alla prima segnalazione:
· il Referente IA ti contatta per un colloquio informale;
· ti spiega perché lo strumento non è autorizzato;
· ti indica le alternative corrette in White List;
· nessuna annotazione disciplinare.

Se la violazione è reiterata (≥ 3 volte dopo richiamo), diventa infrazione formale con possibile richiamo scritto.
	Principio
L'errore in buona fede si corregge con formazione e supporto, non con la punizione.




2. Strumenti autorizzati e White List
FAQ 2.1.   Dove trovo la lista degli strumenti IA che posso usare?
	Risposta breve
Sul sito web della scuola, sezione "Intelligenza Artificiale → Strumenti Autorizzati (White List)". La lista è aggiornata in tempo reale.


Approfondimento
La White List è il documento operativo centrale. Per ogni strumento autorizzato contiene:
· nome commerciale e produttore;
· codice univoco (WL-001, WL-002, ecc.);
· finalità d'uso consentite dettagliate;
· prescrizioni operative obbligatorie;
· divieti specifici;
· formazione richiesta;
· modalità di accesso.

	Regola d'oro
Consulta sempre la White List PRIMA di iniziare a usare uno strumento nuovo, anche se ne hai sentito parlare da altri, perché le autorizzazioni sono specifiche per il nostro istituto.


FAQ 2.2.   Posso proporre un nuovo strumento IA non presente in White List?
	Risposta breve
Sì, assolutamente. Il sistema è aperto alle proposte. Compila il Modulo di richiesta di autorizzazione (Allegato A) e invialo al Referente IA. Riceverai risposta formale entro 15 giorni lavorativi.


Approfondimento
Procedura di proposta di un nuovo strumento
· scarica il Modulo di richiesta di autorizzazione dal sito web;
· compilalo spiegando finalità, benefici, come lo useresti;
· allega informativa privacy, termini di servizio, documentazione tecnica;
· invia a animatore.digitale@ic8oriani-diaz.edu.it o consegna in segreteria;
· il Referente fa l'istruttoria tecnica e consulta il DPO se necessario;
· il Gruppo di Lavoro IA valuta collegialmente nella riunione mensile;
· ricevi comunicazione formale dell'esito entro 15 giorni lavorativi.

Se approvato, lo strumento viene aggiunto immediatamente alla White List.
FAQ 2.3.   Google Gemini è autorizzato?
	Risposta breve
NO. Solo Gemini con account istituzionale fornito dalla scuola è autorizzato (codice WL-001). La versione personale, fuori dalla piattaforma istituzionale non garantisce protezione dei dati adeguata.


Approfondimento
Perché Gemini personale è vietato
· OpenAI dichiara che i contenuti inseriti possono essere utilizzati per addestrare e migliorare il modello IA;
· i dati potrebbero essere visti dal sistema e incorporati in risposte per altri utenti;
· garanzie privacy e sicurezza limitate per uso professionale scolastico.

Gemini account istituzionale (WL-001) offre
· garanzia contrattuale vincolante, i dati NON sono usati per training;
· maggiore sicurezza e crittografia rafforzata;
· assenza di pubblicità e accesso prioritario;
· funzionalità avanzate (upload di file, web browsing, analisi dati).

Per ottenere le credenziali dell'account istituzionale contatta il Referente IA.
FAQ 2.4.   Posso usare Google Translate per tradurre materiali didattici?
	Risposta breve
Sì, Google Translate è autorizzato (codice WL-003) per traduzioni di materiali didattici e comunicazioni. Non inserire mai dati sensibili degli studenti. Revisiona sempre le traduzioni prima della diffusione.


Approfondimento
Usi consentiti
· traduzione di testi disciplinari (storia, scienze, letteratura);
· traduzione di comunicazioni, circolari, avvisi;
· supporto alla comprensione di testi in L2 (seconda lingua);
· traduzione rapida di materiali didattici.

Prescrizioni obbligatorie
· Non tradurre: documenti con dati sensibili degli studenti (diagnosi, situazioni familiari delicate).
· SEMPRE revisionare: le traduzioni prima della diffusione (Google Translate fa errori sui termini tecnici).
· Per documenti ufficiali: aggiungere la nota "Traduzione automatica, in caso di dubbi fare riferimento alla versione italiana ufficiale".

	Per qualità superiore
Considera DeepL Pro (WL-004) che offre traduzioni più accurate.


FAQ 2.5.   Quali strumenti di sintesi vocale (TTS) posso usare per studenti DSA?
	Risposta breve
Sono autorizzati (codice WL-005): (1) strumenti TTS integrati nei sistemi operativi (Windows Narrator, macOS VoiceOver); (2) NaturalReader; (3) Balabolka. Tutti gratuiti.


Approfondimento
1. TTS integrati nei sistemi operativi
· gratuiti e già installati su tutti i dispositivi;
· nessuna registrazione richiesta;
· dati processati localmente (massima privacy);
· qualità vocale buona e multilingua.
2. NaturalReader
· software dedicato con voci naturali ad alta qualità;
· versione base gratuita sufficiente;
· permette l'esportazione del file audio.
3. Balabolka
· open source, gratuito e configurabile;
· supporta moltissime lingue e formati.

Prescrizioni
· Usare con testi anonimi: eliminare i nomi degli studenti prima della conversione.
· File audio: conservati solo per l'anno scolastico, poi cancellati.
· Copyright: non diffondere pubblicamente audio contenenti testi protetti da copyright.
FAQ 2.6.   Perché alcuni strumenti sono nella Black List (lista vietata)?
	Risposta breve
Gli strumenti in Black List sono esplicitamente vietati per motivi gravi: violazione della privacy, rischi di sicurezza, rischio inaccettabile, qualità inadeguata, costi eccessivi.


Approfondimento
Motivi di inserimento in Black List
· Violazione della privacy: strumenti che raccolgono dati senza GDPR compliance, vendono dati a terzi, li usano per training senza consenso.
· Rischio sicurezza: vulnerabilità note non corrette, malware, precedenti data breach documentati.
· Rischio inaccettabile AI Act: sistemi di sorveglianza biometrica, social scoring comportamentale, manipolazione subliminale.
· Qualità inadeguata: output troppo inaffidabili, alta percentuale di errori pericolosi per uso didattico.
· Costi eccessivi: non sostenibili dal budget dell'istituto.

Per ogni strumento in Black List indichiamo sempre l'alternativa autorizzata in White List con funzionalità simili.
	Esempio
ChatGPT Free è in Black List → Alternativa: Google Gemini con account istituzionale




3. Procedure autorizzative
FAQ 3.1.   Quanto tempo ci vuole per ottenere l'autorizzazione di un nuovo strumento?
	Risposta breve
Massimo 15 giorni lavorativi dalla presentazione della richiesta completa. Questo tempo è vincolante per Regolamento. Se urgente e documentato, è possibile l'autorizzazione provvisoria del DS in 48-72 ore.


Approfondimento
Tempistica della procedura standard
· invii la richiesta con il modulo + la documentazione;
· il Referente IA fa l'istruttoria entro 5-7 giorni lavorativi;
· il Gruppo di Lavoro IA valuta nella prossima riunione mensile;
· ricevi la comunicazione dell'esito entro 3 giorni dalla delibera.

Totale: circa 12-15 giorni lavorativi.
	Tempo massimo vincolante
Il Regolamento fissa 15 giorni come tempo massimo vincolante. Se non ricevi risposta entro quel termine, hai diritto di sollecitare formalmente.



Casi eccezionali: il Dirigente Scolastico può concedere un'autorizzazione provvisoria di 30 giorni su proposta motivata del Referente IA, poi ratificata obbligatoriamente dal Gruppo di Lavoro.
FAQ 3.2.   Cosa succede se la mia richiesta viene respinta?
	Risposta breve
Ricevi una comunicazione scritta con motivazioni precise del rigetto e indicazione di eventuali alternative già autorizzate. Puoi riproporre la richiesta se risolvi le criticità evidenziate.


Approfondimento
Se la richiesta viene respinta, hai diritto a:
1. Motivazione scritta dettagliata
· perché lo strumento non è stato autorizzato;
· spiegazioni tecniche comprensibili;
· esempio: rischi privacy non mitigabili, costi eccessivi, funzionalità già coperte da altro strumento, informativa privacy insufficiente.
2. Proposta alternativa concreta
· il Referente IA ti indica uno strumento in White List che può soddisfare la tua esigenza con funzionalità simili.
3. Possibilità di ripresentare
· se risolvi le criticità segnalate (versione educational con migliori garanzie, documentazione tecnica mancante, prescrizioni rafforzate);
· puoi ripresentare senza pregiudizi.

	Nota
Il rigetto NON è una punizione: è una decisione collegiale tecnica nell'interesse primario dell'istituto e degli studenti. Puoi chiedere un colloquio con il Referente IA per capire meglio le motivazioni.


FAQ 3.3.   Devo richiedere autorizzazione ogni volta che uso uno strumento in White List?
	Risposta breve
NO. Se lo strumento è in White List con codice WL-XXX, sei automaticamente autorizzato a usarlo liberamente rispettando le prescrizioni indicate nella scheda. Nessuna richiesta aggiuntiva.


Approfondimento
L'autorizzazione è per lo strumento in generale, non per il singolo utilizzo. Una volta che uno strumento è stato:
· valutato positivamente;
· approvato;
· inserito in White List con codice WL-XXX.

Tutti i docenti e il personale ATA che hanno completato la formazione richiesta possono usarlo LIBERAMENTE per le finalità consentite elencate nella scheda.
	Esempio
Gemini (WL-001) è autorizzato per la preparazione di materiali didattici personalizzati. Chiunque abbia completato AI Literacy Base può usarlo quotidianamente per creare esercizi, verifiche, spiegazioni, schemi senza chiedere il permesso ogni volta.



Unica eccezione: se vuoi usare uno strumento per finalità diverse da quelle previste nella scheda della White List, chiedi conferma preventiva al Referente IA.
FAQ 3.4.   Posso usare uno strumento "in prova" prima dell'autorizzazione?
	Risposta breve
NO. È vietato usare strumenti non autorizzati anche "in prova" con studenti o dati scolastici. Puoi testarlo privatamente a casa con i tuoi dati personali, poi richiedere l'autorizzazione formale.


Approfondimento
	Principio fondamentale
Ciò che non è espressamente autorizzato è vietato.



Non puoi utilizzare strumenti IA in ambito professionale scolastico (con studenti, con dati dell'istituto, per materiali didattici) prima di ricevere l'autorizzazione formale scritta.
Cosa puoi fare
· testare privatamente a casa con dati personali non scolastici;
· guardare demo, tutorial, recensioni online;
· chiedere opinioni a colleghi che lo usano in altre scuole;
· presentare richiesta di autorizzazione dettagliata;
· attendere la delibera del Gruppo di Lavoro.
Cosa NON puoi fare
· usare con gli studenti "per provare";
· inserire dati scolastici;
· produrre materiali didattici da usare prima dell'autorizzazione.

Se hai urgenza: utilizza la procedura di autorizzazione urgente motivando la necessità impellente.


Sezione B, FAQ per famiglie e studenti
4. Benefici per gli studenti
FAQ B4.1.   Come l'IA aiuta gli studenti con difficoltà di apprendimento (DSA o BES)?
	Risposta breve
L'IA personalizza l'insegnamento: semplifica i testi, legge ad alta voce (read-aloud), traduce, genera esercizi facili o difficili a seconda dei livelli. È uno strumento assistivo essenziale per inclusione e accessibilità.


Approfondimento
Applicazioni dell'IA per l'inclusione
Semplificazione dei testi
· testo originale complesso → l'IA lo riscrive con sintassi semplice, parole comuni, frasi brevi;
· per studenti con difficoltà di comprensione della lettura (discalculia, dislessia, difficoltà linguistiche);
· l'insegnante verifica che i concetti rimangano accurati;
· risultato: stesso contenuto didattico, ma accessibile.
Sintesi vocale (text-to-speech)
· l'IA legge il testo scritto ad alta voce;
· per studenti dislessici (leggere + ascoltare aiuta la doppia codifica);
· per studenti ipovedenti;
· per studenti con ADHD (l'attenzione e l'ascolto si concentrano meglio);
· strumenti: NaturalReader, Windows Narrator, macOS VoiceOver (tutti gratuiti).
Traduzione in lingue familiari
· materiali in italiano tradotti nella lingua madre dello studente straniero;
· permette di capire i contenuti mentre si impara l'italiano;
· ponte linguistico verso l'indipendenza;
· l'IA traduce, l'insegnante verifica, distribuisce.
Esercizi differenziati
L'IA genera tre livelli di difficoltà sullo stesso argomento.
· Livello facile: concetti base, esercizi guidati, vocabolario semplice.
· Livello medio: equilibrato, esercizi medi, vocabolario intermedio.
· Livello difficile: approfondimento, esercizi sfidanti, vocabolario ricco.

Ogni studente BES o DSA riceve la versione giusta per il suo livello. Nessuna stigmatizzazione (la classe non sa chi riceve quale versione). Inclusione vera: tutti fanno la stessa materia, ma con modalità appropriate.
Risultati documentati
· studi mostrano che gli studenti con DSA che usano TTS migliorano la comprensione del 15-30%;
· gli studenti con materiali semplificati dall'IA aumentano la motivazione;
· l'inclusione vera con l'IA fa sentire gli studenti BES o DSA più motivati e capaci.

	Importante
L'IA è SUPPORTO, non sostituto. L'insegnante rimane cruciale.
L'IA automatizza i supporti ripetitivi (semplificazione, traduzione) liberando tempo all'insegnante per la relazione personale.
Risultato: gli studenti BES o DSA ricevono sia supporto tecnologico sia umano.


FAQ B4.2.   L'IA può aiutare gli studenti a imparare le lingue straniere?
	Risposta breve
Sì, molto. Traducendo materiali, generando esercizi di conversazione, correggendo pronuncia e grammatica. Supporto pratico per un apprendimento L2 meno stressante e più interattivo.


Approfondimento
Applicazioni dell'IA per le lingue straniere
Conversazione pratica
· IA in inglese: lo studente conversa direttamente con l'IA;
· l'IA fa da conversante paziente, non giudica, non ha il ritmo veloce di una persona reale;
· lo studente pratica lo speaking in un ambiente non minaccioso;
· risultato: meno ansia, più pratica.
Correzione di grammatica e pronuncia
· lo studente scrive o parla in L2;
· l'IA corregge gli errori grammaticali;
· l'IA spiega la regola violata in modo didattico;
· l'IA non umilia, spiega con pazienza.
Vantaggi specifici
· pratica illimitata senza fretta;
· feedback immediato;
· ambiente meno stressante che con una persona reale;
· possibile fare errori senza giudizio;
· personalizzazione al livello dello studente;
· accesso 24 ore su 24 se a casa c'è internet (compiti opzionali).

	Importante
L'IA NON sostituisce l'insegnante di lingua.
L'insegnante insegna grammatica, cultura, storia della lingua.
L'IA fa praticare l'applicazione in situazioni reali. La combinazione è apprendimento ottimale.


FAQ B4.3.   L'IA aiuta a sviluppare il pensiero critico?
	Risposta breve
Sì, se usata bene. Gli insegnanti fanno la "caccia agli errori" che l'IA intenzionalmente compie, e gli studenti imparano a riconoscere quando l'IA sbaglia. Eccellente per sviluppare scetticismo e pensiero critico.


Approfondimento
Sviluppo del pensiero critico tramite l'IA
Attività "caccia agli errori"
· l'insegnante fa generare un testo dall'IA con errori intenzionali nascosti;
· chiede agli studenti, "Trovate i 3 errori nel testo IA";
· gli studenti devono usare la conoscenza disciplinare per riconoscere gli errori;
· discussione: "Perché l'IA ha fatto questo errore? Come lo correggiamo?";
· risultato: sviluppa l'abilità di verificazione e controllo critico.
Domande critiche
· "Credi a quello che l'IA dice? Perché sì o no?";
· "Come sappiamo se un'informazione è corretta? Come verifichiamo?";
· "Quali sono i bias o i limiti dell'IA su questo argomento?";
· "Quali alternative l'IA non ha considerato?";
· gli studenti imparano a fare domande, non ad accettare acriticamente.
Competenze sviluppate
· pensiero critico;
· verifica delle informazioni;
· analisi di bias e limitazioni;
· competenza digitale e AI literacy;
· responsabilità personale per la verifica;
· capacità di trarre conclusioni indipendenti.

	Importante
Il pensiero critico NON si sviluppa passivamente usando l'IA.
Richiede design pedagogico deliberato, insegnanti che sanno mettere le domande giuste, discussioni in classe che interrogano gli output dell'IA.
Risultato quando fatto bene: studenti straordinariamente critici verso la tecnologia.


FAQ B4.4.   L'IA rende gli studenti pigri o passivi?
	Risposta breve
Dipende da come è usata. Se usata male (l'IA fa tutto), sì, crea pigrizia. Se usata bene (l'IA supporta, lo studente ragiona criticamente), no, stimola engagement e autonomia.


Approfondimento
Uso scorretto, che crea pigrizia
· lo studente dice "l'IA mi fa il compito" e copia tutto;
· lo studente riceve il testo dell'IA e lo consegna come proprio senza leggerlo;
· l'insegnante usa l'IA per fare tutto il lavoro, gli studenti non pensano;
· risultato: passività, disimpegno, nessun apprendimento reale.
Uso corretto, che stimola engagement
· l'IA genera idee, lo studente sceglie quali sviluppare;
· l'IA genera draft, lo studente riscrive e personalizza;
· l'IA genera esercizi, lo studente li risolve e verifica;
· l'IA genera feedback, lo studente agisce sul feedback per migliorare;
· l'IA genera domande, lo studente ricerca e discute le risposte.
Analogia
Come la calcolatrice: se la usi per non imparare la matematica è distruttivo. Se la usi come strumento per verificare i calcoli e poter fare problemi più complessi è costruttivo. L'IA è simile. Dipende dal design pedagogico.

	Responsabilità dell'insegnante
L'insegnante deve progettare compiti che richiedano elaborazione, deve verificare che lo studente abbia fatto il suo lavoro, deve educare gli studenti sull'uso etico, deve monitorare se gli studenti usano bene o male.
Non è colpa dell'IA se è usata male. È responsabilità dell'educatore nel design di compiti che stimolano il pensiero, non la pigrizia.




5. Diritti delle famiglie
FAQ B5.1.   Posso rifiutare che mio figlio usi l'IA a scuola?
	Risposta breve
Sì, esplicitamente. Se voi come famiglia siete contrari, lo comunicate formalmente. La scuola proporrà un'attività alternativa equivalente. Nessuno svantaggio per vostro figlio.


Approfondimento
Comunicazione formale
· A chi: email all'insegnante di classe e al Dirigente Scolastico.
· Oggetto: "Richiesta di esclusione del figlio dalle attività con IA".
· Spiegazione (opzionale): "Preferiamo che nostro figlio non partecipi ad attività con IA".
· Tempi: la scuola dovrà rispondere per iscritto entro 10 giorni.
Attività alternativa
· la scuola NON lascerà vostro figlio senza fare nulla;
· proporrà un'attività alternativa didatticamente equivalente;
· stesso argomento, stesso livello, stesso insegnamento;
· solo senza la componente IA;
· esempio: mentre la classe usa Gemini per il brainstorming, vostro figlio fa brainstorming tradizionale con l'insegnante.
Nessuno svantaggio
· il voto non sarà compromesso;
· partecipazione normale alla classe;
· nessuna etichetta o esclusione dall'attività;
· l'apprendimento didattico rimane completo.
Domande frequenti sull'esclusione
· Se escludo mio figlio dall'IA, rimane indietro?: no, l'attività alternativa è didatticamente equivalente. Stesso apprendimento, forma diversa.
· Mio figlio sarà escluso socialmente dai compagni?: no, l'esclusione è tranquilla: mentre la classe fa il laboratorio IA guidato, il figlio fa l'attività alternativa. Non è una "punizione" che lo rende paria.
· Devo giustificare il rifiuto?: no, non è obbligatorio. È vostro diritto come genitori. La scuola deve rispettarlo.

	Importante
Non abbiate timidezza nel comunicare le vostre preferenze. È vostro diritto. La scuola rispetta le scelte della famiglia sull'educazione dei figli. Non siete "contro il progresso" se volete l'esclusione: è una vostra priorità, è legittima, la scuola la accetta.


FAQ B5.2.   Come ottengo informazioni dettagliate su come usate l'IA con mio figlio?
	Risposta breve
Diritto d'accesso. Chiedete formalmente all'insegnante: quali strumenti IA, quali dati, quali prescrizioni. L'insegnante deve rispondere entro 10 giorni con documentazione completa.


Approfondimento
Vostro diritto di accesso (art. 15 GDPR).
Cosa potete chiedere
· "Quali strumenti IA usate con la classe di mio figlio?";
· "Come vengono usati nello specifico?";
· "Quali dati di mio figlio (se presenti) vengono inseriti nell'IA?";
· "Quali garanzie di privacy o sicurezza?";
· "Come è monitorata la conformità GDPR?";
· "Posso vedere la documentazione (White List, schede di autorizzazione)?".
Modalità di richiesta
1. Colloquio informale
· email all'insegnante;
· colloquio: l'insegnante spiega i dettagli;
· utile per domande veloci.
2. Richiesta formale scritta
· email per iscritto all'insegnante e al Referente IA;
· specificate: "Richiesta formale di accesso alle informazioni sull'uso dell'IA per mio figlio, art. 15 GDPR";
· elencate le informazioni che volete;
· la scuola deve rispondere per iscritto entro 10 giorni.
3. Accesso ai dati personali
· se volete sapere quali dati specificamente sono stati raccolti su vostro figlio;
· email al DPO della scuola, "Richiesta di accesso ai dati personali di [nome del figlio] elaborati con strumenti IA, art. 15 GDPR";
· il DPO prepara un report completo entro 30 giorni (tempistica GDPR);
· include: quali dati, quando raccolti, come processati, con chi condivisi.
FAQ B5.3.   Posso farmi comunicare quando viene usata l'IA con mio figlio?
	Risposta breve
Sì. Potete chiedere notifiche preventive. Se l'uso dell'IA è rilevante, la scuola deve comunicarvelo. Per uso routinario (piccoli esercizi), non è necessario, ma potete comunque chiedere.


Approfondimento
Tipologie di uso dell'IA
1. Uso routinario minimale
· piccoli esercizi generati con l'IA;
· materiali semplici;
· nessuna notifica preventiva necessaria;
· la scuola comunica a livello generale: "Usiamo l'IA per gli esercizi";
· esempio: l'insegnante genera un quiz di matematica con l'IA, non vi avvisa per ogni quiz.
2. Uso significativo o progetti
· progetto intero quadrimestre con IA;
· laboratorio importante;
· coinvolgimento diretto dello studente con strumenti IA;
· notifica preventiva obbligatoria;
· la scuola contatta la famiglia: spiega cosa, come, perché, garanzie;
· chiede consenso informato scritto.
Livelli di comunicazione possibili
· Livello 1, comunicazione generale: all'inizio dell'anno, "Usiamo l'IA per: traduzione di testi, generazione di esercizi, feedback". Non ci sono notifiche per ogni uso.
· Livello 2, comunicazione periodica: ogni 2 settimane email, "Questa settimana usiamo l'IA per…". Sintesi dell'uso, nessun dato specifico.
· Livello 3, comunicazione immediata: ogni volta che l'IA è usata, notifica immediata via email o messaggio Classroom.
· Livello 4, comunicazione dettagliata: oltre alle notifiche, ricevete anche documenti su cosa è stato generato, cosa ha fatto vostro figlio, cosa ha imparato, come è stato valutato.

	Comunicazione su progetti importanti
Per attività significativa (laboratorio IA per un mese intero, registrazione video, ecc.), la scuola DEVE comunicare preventivamente, deve spiegare finalità, garanzie, vostri diritti, deve chiedere il consenso informato scritto. Non dovete chiedere voi: è obbligo della scuola.


FAQ B5.4.   Posso vedere o controllare il Regolamento IA della scuola?
	Risposta breve
Sì, è un documento pubblico. Scaricabile dal sito web della scuola, sezione "Intelligenza Artificiale". Oppure richiedete una copia cartacea alla segreteria. Potete leggerlo, fare domande, suggerire modifiche.


Approfondimento
Dove trovare il Regolamento
· Online, sito web della scuola: homepage → sezione "Intelligenza Artificiale" o "Regolamento IA" → link diretto al PDF completo, download gratuito.
· Cartaceo, segreteria della scuola: chiedete in segreteria "Regolamento Intelligenza Artificiale, versione cartacea". Vi daranno una copia gratuita.
· Email diretto: email al Referente IA, "Potete mandarmi il PDF del Regolamento IA? Vorrei leggerlo". Vi risponderanno velocemente.
Cosa contiene il Regolamento
Struttura tipo:
· introduzione e finalità;
· normativa di riferimento (AI Act, GDPR, CCNL);
· principi fondamentali;
· strumenti autorizzati (White List);
· strumenti vietati (Black List);
· procedure di autorizzazione di nuovi strumenti;
· obblighi dei docenti (uso consapevole, dichiarazioni, privacy);
· diritti degli studenti e delle famiglie;
· privacy e protezione dei dati;
· sanzioni per le violazioni;
· formazione obbligatoria;
· allegati (moduli, schede, politiche).
Reclamo formale se grave
Se il Regolamento viola i diritti vostri o di vostro figlio:
· reclamo formale al Dirigente Scolastico;
· se non risponde, escalation all'Ufficio Scolastico Regionale;
· se questioni privacy, reclamo al Garante Privacy;
· documentate tutto per iscritto.

	Importante
Il Regolamento è uno strumento per voi, non contro di voi. Documenta le protezioni di vostro figlio. Vi dice chiaramente i diritti e come esercitarli. Leggendolo, capite come la scuola protegge i dati di vostro figlio. Usatelo come risorsa per un dialogo costruttivo con la scuola.


6. Come restare informati
FAQ B6.1.   Come resto aggiornato sull'IA a scuola?
	Risposta breve
Newsletter della scuola, sezione del sito web dedicata, colloqui con gli insegnanti, riunioni dei genitori con il Referente IA. Iscrivetevi ai canali di comunicazione della scuola per ricevere aggiornamenti regolari.


FAQ B6.2.   Chi contatto se ho dubbi o preoccupazioni sull'IA?
	Risposta breve
Il Referente IA della scuola è la prima linea. Se non siete soddisfatti, il Dirigente Scolastico.




Conclusione e contatti
Grazie per aver letto queste FAQ.
La scuola è impegnata a usare l'Intelligenza Artificiale in modo responsabile, etico e consapevole. L'obiettivo è supportare l'apprendimento di vostro figlio, NON sostituire l'insegnamento umano o compromettere la privacy.
Se avete altre domande, dubbi, preoccupazioni, non esitate a contattarci.

	Referente IA
	Cinzia Craus; mail: animatore.digitale@ic8oriani-diaz.edu.it

	Segreteria
	Mail: NAIC8DM00P@istruzione.it 

	In presenza
	Su appuntamento

	Dirigente Scolastico
	Roberta Catello; mail: NAIC8DM00P@istruzione.it 
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